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Barcis.. 

— Come si ama il proprio paese. 

46, Ii sig, Giuseppe Maiattia, nativo[1 

di qui, diedo ripetute prove di amore 
al groprio paese, cercando favorirne 
ia cievazione morale. L'anno passato 
mandò un bel numero di libri di 
premio per gli alunni migliori; que- 
Faono pensò ad opera ancora più 
proficua, @ cioò alla fondazione di 
dna piccola biblioteca, iniziandola con 
135 volumi, tutti adatti per i piccoli 
bimbi, 

Egli si rivolse perciò al parroco 
nostro don Giuseppe Nonis, pregan- 
doto di voler assumersi il non facile 
compito della distribuzione e del rì- 
tiro — avendo cura.che i libri sieno 
restituiti. in; buono stato. come in 

buono stato saranno consegnati. L’ot- 
timo parroco accettò, di buon . grado 
l'incombenza, e ata preparando dl re 
olamentino che ci vorrà p por LA, 
tia sato di intito- 
Moe AID te Alighieri 
— perchò è giusto (dice egli) che i 
ogni “paso "d'italià ‘stà Ifnalzato 
monumento (fmena morale. a a qu 
Somitio ‘goniò. 

Sere sono;idon'Guseppe,'che istri 
molto bene.i nostriragazzi e:giovani 
al canto; corale, li volle: prosenti al 

* l'apertura, dei pacchi che pi ignor 
ò Mi fifa mandò da Udini pei 
esol’lind Ridla, "v6d&r taiiti libri DIE 
ricchi di ‘illustrazioni ‘che invogliani 
alla lettura; ed. era unai festa an 
par.noi iLloro..sorriso a. la; benedi 


“ zioni che mandavanoal ala buon poeta è, 
È | 


il quale aveva pensai 0 
‘siente ‘dU 


Quanti trebbero fare ugualme 
del, banoai, «bimbi d’Italia.», che “& 
vrebberg, t: cli orsone 

le 


Villa S 
— Sa vero?” | 
16. — Gorre voce che 


torlarabbia anuullato!l’appalto delle] 


L'inotivi;a' quarito'ti conùta; vanno) 
ricercati nella ommissione' di’ alcu 
formalità.da parte «del. presidanti 
omminsione Sationo anche perg 

esperimento del 
; 6 


fatta” ‘rilevare 
essi presentati, 
se; conseguenze: dell’, anuullamento: 
nno, sb gi csi di Rn a che 
tto levano il 
chè Vedotiò fave 
poda' agsid ratà: 


sra- 
fante 


+ ge 

47 mascnna i 
VI 7 a noglie, 
IBRA i dopo Bh ta I 
"segni di vie Amarrito ‘it perfetto 
di della.ragione: Lg notte “decprea | 
lando \la; sorveglianza ; del fami. 


al, fabbro 
ne 


* cità ed'insiame ‘agli isltri Senligliari iniat 


sl diede a ricercaria da sogni-parte, 
I pensigro che ui fosse. annagata si 
affacciò cruccioso alla mento,, di egli 
addolorati : ma inuti *ritibolett: | ‘ad 
chesle..dndagini.cesmpiute..lungo ‘utt 
tratto Por ca Le acque avevano 
infolato® 1iki% o déiflinfeli 
lontan iunge 1 natia» Gr) ora; cl 
vere, fu rinyenyto fe 
0 ‘la, rastrelllera del. 
Sedegliano, i 
La sedo di una societ 
HD, Arre dia di stern 
1 URIA, 


La nostra filarmanica., 
Domenica fu 


@CSNIRSTSATZATATISICOA TITANI TUTI ITA LACIE ROSATO 


bi. |che il loro dovere spesso è chiamato 


id frasiiche a ohtarirlo kraveranno de. 


lubbi 9 


di alle autoritàcompetenti: \?» queste;; ové all'Ospi ta” Til 


«4polazioné per' il comipiazito pe! 
idei|rio comunale: sig: : Giuseppe : Biasin;, 





4 )( Negli Stati dell Unione Postalo fA. 
@ }{ prendere l'abbonamento agli uffici Dein 


Venzone 


— Marionet 
Da molte sere 


i I pabbli e 
Pinzano; o toretanti grodugioni 
Per la farro», SpiilmBergo-Gemona, 
17. — Con decreto odierno, il R. 
Prefetto, autorizzava l’ amministra» 
zione ferroviaria all'immediata oc- 
cupazione di alcuni fondi in quel di 
Osoppo, occorrenti alla costruzione 
del tronco ferroviario Pinzano-Osoppo- 
Gemona. 
— Strada militare. 
In-breve si faranno le pratiche per 
l’ espropriazione dei terreni a Nord 
ed a Sud del Monte Ragogna; per la 
costruzione d'una strada militare. 
Tolmezzo 
— Le biciclette della bansmerlta 
Fino dallo scorso anno erano state 
messe a disposizione delle varie sta- 
zioni di Carabinieri un. dato numero 
di biciclette onde se, ne potessero{b: 
servire in quelle operazioni rapide 


‘a colla « Forza del Destino », 
fa, ad uso dei grandi teatri, affipso il osr- 
dolio Ratto udita è talo' era la rossa 
di popolo che affoli 
favore è bah meritato. 


| S. Vito al Tagliamento 
In Pretura. 
Una retata di contravvenzioni. 

feri nel'a nostra Pretara, dal Pretore di 
Pordenone in sostituzione del titolare ch’ CE 
in permes o, furono pronunciate le segueni 
sentenze: 

Garlo Mazza di Venezia per contravven- 
sione sl regolamento sui velocipedi L. £ 
di ammenda; 

Bozceiti Nalale di Casarsa, giorni 4 di 
@rresto par porto di tridente: 

Gri Braesto da Valvasone L.2.e Venanzio 
ario dì Vionna (5 di ammenda, per 


"ifilanore* Paolo di Luigi muratore da 
Beato, giorni 2 di arresto per ubbriuchezsa 
abituale. Fu condannato a L. 10 di multa 
ocl beneficio della legge Ronohetti, Brus- 
molo Valentino agnorola per iogiurie 
verso Cristofoli Sani 


a disimpegnare. Ebbene in queste 
Tenenze e nelle altre stazioni della 
a finora una sem- 
pra forma,,, per cui — Nuova iatteri 
go ti, dato il nuet'Aviché' ‘nella 
i, | deve gibiro ; i 
ad: 

dell'arma. Ora ci sembrerebbe..\ op- 
portuno che tale disposizione da ‘uni 
anno in vigore venissé :4aeasw lu /pra- 


sn adi ce ti { este, Zone vaste e; 


ali dtti servizi ras 


,.|4X..Sono,informato .che.il, cadavere 
del povero Sante, Sabbadin, .il ciale 


meva fine pri 
RR RR GINA Gi 
presenza-della mogiie;°fu 
poco lontaio dal punto in-tui: 
f iimbrigliato ‘e°trattenuti 
radiei di n ‘cespugli; ‘controil'quali 
la correntedo*aveva-portéto. 
‘L’itapressione in phese-pe 
tto:perdura «fortissima, 


‘articolo 
del Lavorafor: 


DI 
p questa protesta :* 
‘«Bàlbobo ro) afiiigo hedimeno, ‘tha ‘‘dent: 
comzi'diffamdtore è it oorrigpon. 
ì «Lavoratore! Reiulanois da Tol. 
iafgtgi suli’ ultimo, namero. si logga do! 
il sottosoritto va a Tel 
pito “Gi 
che sega: 
ARE pondente dic ao pon 
sarvito.per , opporfunità .gl;par,.} 
nt 9 io anale do ii né 


a'vél'tion farò 
aq quale quattrini o consigli | — ‘Gonirabbando. 


it ‘dia, di.finanza.Autonio Porcù, 
VS ar Pata de 
lo 


Mo, (frazione di A) 
E Rae cinta 
aprendo, VA O da 
Quivi, nella sporta, le. niro tovati 
Afcirca,chilpgr,3.250 di:tabacco; ds fiuto 
e tabacco da » 
coman 
BESS ta ponsò chie 'la' Î 
sftanta:grazia di Bio, dovesse:tenara... 
«A un.piceolo: magazzino: di saltra.merce 
contrabbandata,, nella... propria. chsa ; 
1 io, NT 
i 


Poos 
Print 
‘chè possa doi 
d'v6n verdiente) nn 
garenze.0 iasinuazioni . sa 


che non vi rigoardani 
aaa sé arte Sabtolà 


insieme quei Muettro” 
periodi avrete bagnato no: 
camicie. 


i 
Fai” de delta slingati 
di Fusea. Al loro ritorno 
di Rae I ROnCTE. ia 


ug dA pal in mo» 
E fl rthla* ia di fari 


Pievmboto agri: Past. a 
specialmente:n isce84 ;'‘Oho il 
warb.: dell'importante «acquedotto di 


zione. du. 
di di domen e die 


Fi 
do 


Uol 28" TEO 
Sociale avrà Mao è “una Serle, di 


quella, fenaione, prowognano:: + benissi=! regite:ibrillanti per» parte della Com-tgbr" 
Î P 


Che, il de Mi pe Brizzi,p Stinta 
Appaltato al Wi, 
di Caziano; il qu 


Sin compo: A 


fonte alla ‘ogg È 
1uAl racedato;i0rfeci» una dol: ol 
Oggi di 
*Btertoga 
ntrode [@rygoratti daiPalazzolo 


doge ausgsist 
n}B4, narzato:iori.il ferimento: -- 


ni, go, saprebbar: 
‘evrièggére. Gue 1 Elfo un Regi 
ai 


ni Comusiasario a Tolmezzo 


o bestizza -- 
AS Artatattàne” “Puliti” dose uff deli 


Eccovi «il: diacorso.idetta. dal Sindai 


Meine Mercoledì 18 Ottobre 19 


h,, Germania, 209, conziane 
del luogo pagando L. % 


— Pol Consiglio Prov. Scolastico 

Domenica il Consiglio Comunale votò 

pel Conelglio Scol. Prov, la lista cle- 
celo : 

Ciriani avv. 
den'|Ignazio 13, Morassutti dott. Pio 42, 
Ebbero .voti di minoranza: Pollis av7. 
Autonio voti 8, Pariasutti oli 


come, Michele Peressini mandò un 
saluto alle nostre milizie 


nore importanza, 


stina (Belluno), Sangalli Ernesto di 
Selva di Progno, Bustagno Uveate di 


Veneto, Sartori Luigi di Vittorio e 
Mussolini. Arnaldo di Forlì 


è [INelia.;sessione di esami testà chiusa, 
furono, È 


dii i ° 
tl è; Miro 


angnasol filo Patio Bastia Mariano, 
"Macorig 
i Podreeca:Marcello, Rigzi  Nazzaréna, jmandarono.questo: bigliotto è 


Stagni Argeo, Mulloni: Anna,i 
li al Ata De, Sesibus mi 


Hi fan 
A [Marcello,.Fanna 


a 2880 Marcello; Stagni So rando, 


i 








Conto Corrente cen In Pesio 


Telefono 1-68 


‘® Esofusivamente presso }{ Par linea miningia dui sorpo 7ÎV pag. Cent, 50 —.iti 
A. MANZONI o C. )}{ la firma del garénta L, 1.60 — sone del Gior 


Inserzioni: 


Il sig. Luigi Paschini prestrento, 
della Sociotà Ca*tolica di “M. a 
Cividalo, presentò/al: a eda la 
mellaglia con un discorsoin cul,; fra 
altro, disse: Quistamiedagiia; ‘nella 
wente di quelli che’ ve: la:offrono, 
vuol essere aucora una riparazione 
forse tardiva.sna ; pon i meno sin- 
cera, a Qui le 

Zarra organizzata da 

la .vostra persona e ‘rome 

0 {conforto per le ore terribili (01) dell 
prova. Ma noî-non possiamo’ tacere |, 
e'dobbiamo pur dirlo che questa” 
daglia è pure una farmi; 

diguitosa protesta contr 


Abbiamo : ‘rtcevuto parecchi 
biicazioni per nozze, ‘nelle ultime 
timane, Ci. corre. obbligg) di:-darni 
meno :l’elenco;-tarito - più.ché 
tutte dnteresse: per -gli 
tendosi;di. memorie storiche: esuraat 
da pialohe amico di famiglia::-0 “di 

-Tatu roduzioni letterarie»: di no= 
atri tru ani. 

Per: le tiozze ‘di Varmo-Salvadori 


Etiero prof. Giuseppe voti 15, 


Marco 13, Renir avv. 


[Federico 3. I votanti eran: 
‘ Appena aperta la seduta il 


Africa. 
Sì trattarono altri oggetti di mi- 


— Scuola. Normale. 

Tlicenziati nella ‘Il sessione sono: 
2|Barzotto Francasco di Fregona, Dal 
Mas Pietro: di Vittorio; 
Antonio di Eremonzo, Doriguzzi An- 


bell Cr i franche: 
raggio che ci avete dato, 
Del Degan |che' inolti” vi imitassero 


"di Fontanella, Mapeuzzi Antonio: 


ub-[di ‘Pielungo, Perucon ‘Arrigo di So- 


‘ira, De Bastiani Giovanni di: S. Giu- 
e conceda a vol è 
maggiore la forza e' lla 
combattere, capitani e 
le sante battaglie del bene; 
e trionfo della Chiesa; ‘8 ‘aranclezi 
e prosperità: della 
Inter poò 
AI momento del ‘brindisi:il prof. 
Ugo Zani comunicò'i seguenti “tele-|,; 
grammi 
Padova: — Anima cattol 


Vigone, Santarossa Alfonso di Fiume 


Gividale 
Ci “= Nelle nostre scuole 


nità: fè 
x esperto Monno 
‘Hu- f Sacile : — Ci 
Ugo: finvittorcimpio: 
( 2efiliizianivi“alotttti 
fetta‘ fiduttar! Proside: 
!idiotesaria: fr: President 
Fusidtit!' —'Utlofidbtal' 


[piane dortezza::pristianta suguso di 
nireligione 2.patriajcha: css: 
retaggio..comune.:-cattolici::friulazie 
Luigi Pallizzo, Vescovo;di:Padors,i 


adant | comm 
ti ct o A so. 
(64606! ch GIRL 


ATOM ndo8 


tI 
Gba Ci 
ti omoisaià Lauzi 
SIEPI 
Hiv! 
81 


Artaro, Magorig - :Catterina;;|.... Fantoni:-g-Candolini dal Gem ella 


SU "uao 
fi di va in: 


ni Sa 


di 8 fonte 


CI 


maicordialmento » come ‘dimostra s| 
|ziona di, stima ie. 
Brosadolesè ibenv meslisionen 
la: vita pul uidate 
alto‘‘iteale: a pn: si 


0 profi: Zen; 
cene una poosia 
ne lesse, 
“RAltica ifittas 
Birtig Die qenatit f 
oa: Cesira; Berungy: a Ta'vgedagita ace È 
olo: boo; Domani ls, ul a I H citi 
itrionfo 1dellaziea 


Anna) Bacohi. Renat ‘ Bortoli. Silvio, 

!Gasali. Giusappo; Gibau:; Mario; Dorlì, 

Gi OPE: »Fasseti 

depp ia iai: Sab ’odrecca. (iu - | Tessi 
Sabbadini Primo, 

Dn assi Maria, ..! 7 iù 

: Angeli sfilovanni, 


pg AI SIAM 
"i valtegiana 


{fi “E 
Ad a o les a 


È SADR tig; 
moi cr Md LEFIUlanai, O dee 


pie la no 
atoric) Che; cercò 
da rignade,. di 
6RRH-inatrigna di F 
LSAVOTERARRA 
Pat 
Bj 
Danioie 


Hop pont LUI 


ale 


ihiesa ; l“aftiene 3 
pai 
dall 


ed 1 cao 


fel Mandament 
(AAA . 


he i casigne,: si...legge 1’ epigrafe 
pata aolta ab. selichè dle CAVE: 

A delap.it, Menia i fageiata:>: si 
lp, ieri st|seppe,.Br Rango che ilotta: 


a ichetto gulco ‘slancio ex gli al 
reato) sie Sri Gi Sieiloi i 
pa avido - q 
teld “utfiglefie VE? — con 
ilzogne.«elabofata: *neb’ onibi È 
pol 4 Seaton suoni to:eiido 
de fare 


lo fonte: suprema dii*ogni! vera: gran- 
Dn due raf dezza i. prosperità». 
ti della calibà del'aommo| . Il.pumero unit» spiogé 
li 1 cattolici tontro.; dellassua-pubblicézioni ) 
tivb° dl' bffrireldelsyato 


i-eonsensa-ed4- plauso 
ibnoi atto iha smsagtrafo nelle 


file, collavere o ei "Reda dei ni Fapconia de del o 


AODO. Hogiinio a sicu 
vd le er RE plteratlima 


Tagliate a..peni 
ro parlino, 
big per 


[be o 
‘’‘intetità \ 
iiadi vt * 


a in” 
,, dica e in20) 
i” pia, felici lanto;] Gemanai; 


CiAlesh: pane dl 


Randiatl. con la - Presidenza, componta | casì cr dmmaturementa. rapito, dalla nella: seduta di domenica “|Apara: 

al.signori, Dal Forno, Orlando; (pre- I A _anC di ì ‘ Vit Fo e Ga 
Kr Carso Gottardo, Guzzon Gi! sue VE ta, dallo cui i BIO vo] Ì i 5 
n ia dl'Carità' dai Ao qnI 


como, Dal Forno Ubaldo gr 
+ ghini 4migi rlo;Perrhluk: dòbff: i “Bata, |P ‘1° alioiote*Cdell pidpla 
Be Francesco; Termini »:Vinienzo; nali rela floîta-walorasa/i fa & sa pi: ; 
s30Ì 
de 
$ 
tati 
di AI (17 


L.layoro compito Sai È si 
pote «miglior igli Silvio, ichieli, An- , à 
Tetto dl. Togolamento, “pro 41 agi cav. Bertoldi, fot rt (tà ‘dì 
usi | eligicne 
i “pae anti 
viltà. preszo. Ao Gera fi-Delle: re phresentenze ola | 
evit di li di B; ss 
»pprenib, bo Fiangtito dA 10 (gelo. Girardi AU ii rigiro 
nitierissimo ,C3pp , musion di sig. | Ersettig DI Paga Mete ha nil dna MARNA pia Ji 1 ig 
5] ala, Gun urale sie, :G! idhi' laitiatido' appel da 
eranile.di FaadianAssociazioni cate[pria giacca dalie 8 alla 9 stit* 
ioliche a di..Ssrargnano Remanzacco, flattarinzat ospod als 
nr vi ; poema fab 4 siibj siii anog si ebinai è gl A) 
va ‘Specialità dell otfelleria“-Fc “QPULIANI=&"“PI@Li 0 spo Blipgr | 
pra n&daisareizio, fjargento per nonzia,sbaitesinti; qu Y PT pin +03 
1 è -_àà 


(Mix, 
î a 


ian] i) 

‘ederico; vo 

Hei ri sig e 
ROIO.» ; 


E 


«Qiouta Pietro, Come .a.38,.il mae: libro: Giovanni E 

stro.àil signor Angelo Bortolurziy;dii. «Si presa hoabduporall.abblsao he 
Giorgio Nogaro; 1. + n i 1200. persone, delivi 
Fu chiusa la, ..seduta, ci! d 


mina.del nuovo capa. Tomaia Quella |Ottsvianby-Pittana Angel 
dr #0 Ag#o! di ma 
raziamento. e una. doda, cr ROFAA PR 


era la fase : più, complicata ;, imada Angelo; *Barei Pietro, a (Rat- fe ‘grande: pdolla; 
Presidenza con buon eritatio; cado pre naa:} or na a tie dba gia itosieno. 
os 
Cassa, Ruri 
Pi iIl'distorsà’ ftr adeoltà dalle” unar.tzicni ‘aattoliche.di pet gin para di 
Pnimi approvazioni. ato dal, Torre, angle di Grivàs;ICI0l: pn ant aldiavi a 
pi 


3 PRAZOIS 


tuttii 'bannistà,.si procedette ‘esco Vicen tl, 
‘Perosa 
‘ata fa Sidi: 
“Filino «Martino.;: sptto.. capo,.il sig1Fattoràltà "Gai rit ine ph oo 
mo, | Orsaria, Circolo; avanila.di Radehius. to Quondoi found, s'accorsa, 
asizsiufio 






















: = = Il capitano Biacarattt non potè re, 

fanini è Îtalico Andreotti. amici di Prato Garnico ‘ bollori det due belligeranti che, nella Fi Î ti) grosse sister al desiderio di salutare ji 
i : a i ci tnaloni al 5 ; pro. 

ia madre, ‘potevano nndarea.-Pin missioni. del medico Sa i O rechi Giara. Ù ad e ai 9 41 momento d nh 
n o ba 


1 : ) — Le di 
‘zano a chiederle: se : preferiva. tila- Domenica, .il dott. Giuseppe Cariglia li colpì i n = $ 
‘solargli quitanza. per-quanto le avava ‘DO È La Giagrazia che li c»lpì pain 0 qualche grosso avvenimento prossimo? rolla fino ai molo, di dove fra 1a viy, 


> qui 1 
0 Tre TA da circa due anni e mezzo nostro vedutamente li fece considerare ci 
tolto: d ‘esgora faita: morire | medico condotto, presentò le dimis-{ygi ineglio essere buoni amici cl cola Areiusa ha già affol commozione di tv4ila pavesi momo 






































Questo: dà: un’idea'del'<aoggetto» e à À ici 
a patina soggetto ioni per sodare abi asnumere, ta: n nemici... con un bagno fuor di sta» Il popolo di Malta aa Discoraznoniera turca. lmms-. JI capitano Biscaretti è In cong, “ 
-Latsnacla. friulana'avera costretto [elotto; La cosa. dia facque general» gione. . Insorgo contro un derigratore dellitalla | ziniamo quel buon pasto farebbe del egcenza e fra una quindicina di gior 4 
“Hi Papa. deporre da Patriarca di A- [Sere perchè Il AO *dariglia nera] Armatura. cheeisiasoia = © Maltuf7.Ilnotoitalofcho sebbene|ssmbuchi e. dogli zaplià, i quali sotrà riprendere il servizio ni Ù 
quilefa il: ‘cardinale: d’Alengon ‘ed’ al posa n Roriiere da tatti, por genti» Doloso tentativo ?. italiano, sig. Vadalà, che risiede or-|non sono imbarcazioni ma agonti di P n 
nominare in sua vece Giovanni di {1.772 6 bontà d'animo, EI sapere, | Nel pomeriggi? d'0 . dinariamente guì a Malta, era partito | polizia turcal... L'ogtolooe di Forico Fer # 
Moravia sth nome Sutattatio a che (o per. essersi tenuto Loiagra alieno cuni oBersi srl inten «per Teor À Fripoli. si pppprende i n i 
‘ non conobbe se non: il proprio 1 7 ra che gli fu impedito dell’autori 
priccio.» Questi: imprese una Totte alle uistioni di partito, che par caro la fucclsta Interaiibli da o fealiana È sbarco. perchè — si dice. Cho cosa fà la flatta? Una necessità morale si 
Sanita; contro Federivo di Savorgnan , ML d DI 9 SOLCEorda cho Parmaturs: ana la- 1 — sospetto di recafel in quei luoghif patti d'arme d'importanza non ne (Nostro fonogramanan) “ 
facendo iniziare un processo «contro È x a 3 ‘per fare opera di splonaggio. i imeno per qualche . 
«gli. uomini suoi per-il sequestro della Spilimbergo, Ger : A ala, produgendo-: la calle P°Gentinala e 'sontinaia SÌ profughi Di rto ancora Sr lla Pripo Rena ep. | MILANO, 18, Tolegrafano da Ber. 1 
matrigua nel: castello; di Pinzano el. La latteria di Tauriano di malo gii operai Questi furono trasi tari maltesi ripartono di tanto Fn tanto |perciò la stampa si Sbizzarince in ilino al Corriere che un redattore dg fi 
contro i-suol partigiani. Fra. il Pa- in peggio. Eiospedale, ‘ave dal medico di guar- ner Tripoli, favoriti in ogni modo|tutti i modo, e più quella estera che | Lokai Anzoiger intervistò sulla guerrg n 
triarca ed.il Savorgnano: e gli:-udi-|17, Dopo la destituzione del. prest-|dia furono medicati e giudicati gua. ; dell'autorità italiana, Ho parlato con |jg nazionale. italo-turca l'on, Earico Ferri. di 









n 47. 
nesi,.intermediaria:la- Repubblica Ve-/dente della Istteria di Tauriano, le |ribili 10 giorni. Gli ! molti di eset' alla loro partenza, ©| La Neus Freie Presse, per e5em-|. 11 deputato socialista dichi 
neta, nel novembre 1388 si potò va. » de fribili entr» 10 giorni. Gli operai ap-} on ho sentito che dire un gran bene| pio, sotto il titolo di « Imminenti a- eputato socialista Gichlarà cy 
| dior e LR ga e mostrare una grande gratitudine Lio arittime. dell'Italia nel mare 


‘niro alla. pace :: Federico ‘di. Savor quella guerra, egli la giudicò e gi. 0 





















































osi più:gravi. soni di:Udine. Si sospetta che una p 

ghano,- però,: dovette. sborsare . due=!" Domeni a il casaro chiuse verso il governo d’Itelia che permette | geo », scriveva che la flotta italiana |dica una necessità morale, per dj. 
mila ducati ‘al: Patriarca per. la.ces- (1, DO porti le chiavi in casa del corda depat paio. che vogliate va loro di ritornare subito a Tripoli. Fao vati indizi, ora che la sua azione | mostrare ch'è l'Italia, se necessario, di 
Mone del cestello 1 Seicoa a Udi ‘destituito presidente ‘e si’‘portò alla |bellaposta per causare In disgrazia be Non mancano quì incidenti, che,|dinanzi a Tripoli era compiuta, pre-/ga difendere anche con le armii pre. ai 
allora a Udine tigtteria.di Castelnuo' Si fanno Indagiaì per scoprire quanto |°bbene di lieve entità, dimostrano |paravasi a partire per Il Mare E8e0 | pri interessi economici. 3 
+ I suol non lssirni del Pa»{ 0 Si‘sia di vero in tale sospetto, ac-|P®rd come la popolazione maltese |stasso e per il Levante, Lo scopo, Y 
; ‘triarca, non, ‘appena, 7 {l deposito del. latte, ma dovettero |cennato da qualcuno apertamente.  |senta italianamente. Oggi un indi-|quello di occupare parecchie isole î 
tal ritorno; divisarono di approffittar- | ritsrnare alle loro caso, protestando © Due arrenti gite. Tviduo, di cul ignoro it nome, aveva dell arcipelago e di bloccare qualche I 
‘ne ‘per :uccciderlo.: Nella sesta doma-|ccn ‘calore. “i È 4 / ho fatto crocchio in piazza della Teso-|singolo porto. Etterato assassinio "i 
ica di carnevale (44 febbraio 1389)!" Dai nuovo consiglio furono iniziate Giorni! or sono, in una: corrispon-|reria sparlendo ferocemente dell’ Ita-| Lo isole da occuparsi ssrabbaro j ; 


“ vava dato: una: ‘festà ‘rel Î re. in consegna la denza: da-8:cìle si'‘leggeva di ‘unaliia e degli italiani, Mentre egli ar-{gneile di Rodi, Chio, Mitilene, Lemno { . 
suo palazzo, alla‘quale:.furono  invi- pratiche Da 11° presidente Meiite violenza:carnale avvenuta sulla strada |ringava Ja folla — tutta di maltesi q Tenedo, L'Itelia vi sbanderebbe d Ja i donna fagliai ì 1 petti 
. tati, oltre ai principali cittadini; an-|rifiiitò, adducendo che'éegli — dopo di Pordenone commessa in danno di|— che gl era intorno, cominciarono | staccamenti di marina ed occuperebbe | Ì 
che gli ufficiali: del: Patriarca, senza /;1 cambiò ‘delle serrature — non po-|Una Povera donna: cetta Luigiala correre ‘al suo indirizzo delle aspre | gli uffici doganali... Senonchè, tutto ; È 
eccezione. Il lunedi successivo di buon |tsya rispondere di quanto entro la Zanni da Meduna. Del fatto fu in-!ingiurie che crebbero finchè la folla, questo è stato smentito in modo as- ed abbrustolita. 
. mattino, Federico stava ‘nella. caP-/)gttoria si trova, formata la R Procura la quale diede vedendo che colui si ostinava a lan-|go]uto dal nostro governo, col seguen- 
. pella di S, Stefano, dirimpetto al:SUO | Jeri sera si portarono ‘a Tauriano l’incarico delle indagini a questoiciare ingiurie all'Italia, insorse mi-/to telegramma dell'Agenzia Stefani : (Noutro fonogrananas) 
palazzo, col seguito: di un.solo dome-|;y tico president sssiome. all’avvo-|egrEIO Delegato sig. Nicolò Abbra-{nacclosa. L'incidente sarebbo finito |. Sono privo di fondamento la notizie 
stico,. per. ascoltare..la.. Pio ie e o parte del nuovi sm-|Scia che,.ieri si diede a fare le sua |male, senza Il pronto intervento della | pervenuto a qualche giornale da Alene| GENOVA 18. — Un orribile delity 
vova'a dirotto. D'inaprovviso: -si-udì | ministratori © parte del: vecchi sijricerche. Con la scorta di un oggetto polizia la quale salvò l’imprudente|s gg Corfù circa un'azione navale!) stato scoperto. questa nott 
Lun calpestio di cavalli.. Avvertito del |M tto. Locoînedamento: il quale|Perduto da uno dei due bruti, dopo |detrattore .dell' Italia, de UD serio |della nostra flotta sulle costo del Mar porto. q 0. La 
domestico (che stava chiudendo lainon riuscì malgrado la discussione di diligenti ed accurate indagini, îl de-|pericolo. Il sentimento del popolo | Jonio. x città ne è impressionata. 
< porta) come gente ata - tre ore. È legato-riuscì ad identificare i due|maltesa è del resto condiviso dalla| ,. i Certa Maria Chiari lavandaia ma 
zasse, Federico rispose: di Fu mandato &. chiamare il presi- |" ini procedendo al loro arresto. |stampa. — Gli istriani ritata col calzolaio Federico Romy 
mero, è fecé april dente destituito ma questi forse ne ‘ono entrambi tradotti a questel I nostri giornali protestano contro per Tripoli italiana. |gnoli, dopo essere stata durante 
giorno a lavorare, a notte se ne tera) 


; scinguerra.Savorgnano :(ramo..di Cleleoma di 'Tcarceri, a disposizione dell’ autorità |]e false notizie diffuse ad arte dagli 

È e ‘tema di'venire nuovamente rinchiuso, giudiziaria edenons n interensati î pruvdoare disordini, ande ‘ADUL o siae to) da Balvone (liieia) | caae. La trote calma a 
italiani e denunciano la condotta 1 À i e i o 

È una cartolina illustrata che già. co piochissse e chiamasse, nessuno d | 
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scalco.. del. Patriarca, fatto, .prima,| ‘Intanto la iattetla-rimane «chiusa, |— I funerali dell’ annegato . 






..widalo) entrato prima in chiese, stese 
- de mano a Federico, ed Enrico Bleone, [P°R arie di una nomina di arbi rondo 
ci È i 10, I certi giornali francesi e loglesi con : riproduce un quadro che 
atto di salutare, con altei. assali_Il- [jo donne di Teuriano sono furenti e |47.:— Questa mattina per ‘le con- lo scopo di denigrare Malta. nea pel Palazzo Duoalo di Vene. |f30eva vivo. , 

nere avverta 10, così € he lo stesero | minacciano una rivoluzione se-la lat-[statazioni di legge. intorno slls di-{ MIENTE PAURA PER ASSAB |zia, dove è istoriata la battaglia dij Temendo qualche divgrazia, si reo) 
ii pesanti ente ciaque ritel.: Poi, tteria non sarà tosto riaperta, grasiata fine del settuagenario Pietro] E’ corsa. voce che nel port» di|Salvore; e sotto, la scritta: «Nellad avvertirne 1 carabinieri della pra, 
Divolgatasi He iron di ‘quest’ assase dl Taffarel, padre del parroco di Tatado, Moca (Arabia turca) si prepari una ! maggio 1477 le Veneto a, ima caserma. Lì maresciallo di guar. 
ainio, il popolo udinese infuriò con-f _L’ intero consiglio (nuova nomina) | Venne ‘qui ‘egregio “ marasciallo deilapedizione di-sambuchi per impadro- lere, presso queste spiagge, VOVA I dia, al quale raccontò le-sua appret- 
; ‘ufficiali ed {- consiglieri: de [rassegnò le dimissioni e. così pure ‘carabinieri signor De Benedetti, ac-|nirgi di... Assab. Non occorre dire Potenza debell » "Ill cosette Arcvarel di tronto al 
io de i'vice presidente. (vecchia. ammini: |compagnato da ut’ milite. Anche la/che militarmente Assab non ha al. La cartolina, bellissima come ri- » 1 RO 
strazione). visita: medica, praticata dal dott: Ma-{cuna importanza ‘che lo sbarco dei produzione artistica, la conoscevamo solite questioni coniugali. Ad ogi 
Il destituito -presideùte. invece in- ‘cedonio ‘di qui LÒ qi turchi sarebbe.una-manna per i no» ià, dicemmo ; ma quello che.ci portò {modo, verso le undici, insistendo in 

siste nel.voler rimanére in carica l... pei niato fi LI de L strì battaglioni eritreî, cho desiderano di muovo è la porla ‘Atampata ju donna, egli la accompagnò. 
ache pl pi Ego Se pe oe ii, OO ge ra di at, Nu 
le dopo l'impianto di ‘queste Jatto- voider l'isteressamento — ch'è grandissimo |cendosi vivo, malgrado il mare 


È tà ava ‘di latte: dovuto ad accid sa chetra l'Arabia e | Eri- p 
Ì anleegata. Si i di enne Bei o aveh: luogo-una:as- l’acqua, non riscontri ‘sul corpo tra #2) di ‘inezzo il Mar Rosso e in tutti i paesi italiani soggetti al- scialo picchiasse e chiamasse forte, 
uù cittadino. Udin fiemblea: straordidarit per. decidere coli ciegno di violenze od set ‘che-diécimila IA di legno — A USIrÀ i Lentusian o i guai; n el egli si daciso a scavalcare un muro 
rà; £u sita-tsulle ditissioni del'fitovo  consiglio:f: Questa sera, seguirono i funerali {tutta‘la flotta ferse — sarebbe quale i nostri fratel Ù sardi 
successivo, fo, susiome a due. citta o per 1 provvedimenti eventunti. © *[del'buon vecchio. Parecchi conoscenti falla mercò delle quattro navi nostre Paedito franco passo dell'italia er raid) sgarro, ed 
















































































dini conniventi nel:complotto, uccisa i i È 
falla pubblica più Lite, di? Ki sa Gasa sa ; 6a ani na eEniTon, paga “[che incròcciano ‘in quelle acque. aifermarsi come potenza .civilizzatrice, Entrato in casa, notò con sorpren 
; — Vagone: È giunti. È È e di alcune macchie di sangue. Le segui. 

48. (Per iolsforio); = Staiano, col[= Morto all’estero. . —. » Nostro servizio particolare. Ba Lo guidarono in cucina. Quivi si tror 
[diretto da Nono, Waggiava: anche Og tig "i ea Foo 5 . daventi ad un sacco lordo di sangue, 
Roo, STA ORO litanto il comando delle come buttato in terra, Lo rimosse, lo 










fa : 

da Tristsno'di rigliano, figlio del:fan':vigone di fiori: proveniente dalla | BrO si U “pi di % 

assassinato, presso Ta porta del Ca Liguri è dittetto si 'eataro. “Quendio O, chotri Ki: :[olpi li {utile nella Dite... 

seno, "riprés ‘di , 1146, A SR u ll 

,la'‘iumultiosa: ‘e sanguts [all'altezza ‘61 disco: fuori delle Luigi Mascherini emigrante di qui. ‘Sokdat! turoh! disortori |s difesa, col miglior disagio possi- 

ta ‘in Friuli, pedi ultimi suoi zione ‘di:Casarsa.; il’ personale si ac- i ; © (Nostro fopogrammn.) bile del Soldati adettivi. Per ' non 

i non rimpianto dominio tem=jcorse che. quel' vagone ‘ardeva. Il {-— ‘Fulmine > "MILANO 48° Îl Corriere della Sera |stancarli troppo, si dispone che pochi 

del freno fa-tonto fi crmatO È AIodoRO Tori l'altro & ha dal suo inviato a Tripoli: Nella | uomini per ogni trincea bastano a 
Indietro; Il 1agone Scontato nono È or nottedecorsa;, nessuriattacco avvenne |vegliare. 


aprì... Dentfo, vide i pezzi di ui 
corpo femminile... E qualcuna dell 
membra squarciate, portavano i segri 
di un incominciato abbrustolimento.. 
L’ assassinata fu riconosciuta per 
certa Macciò. ‘ 

Si crede che l’ assassino sia il Re 


truppe va provvedendo di 



































































































































































RITI MIEITACIZI AI IRA IRORTAIIA 
i lenza ia fontans... Ma érmai, troppo terdi: ; P o h 
Ristiiati è ‘uni Sail bol coma: È one e'fiori ‘ofano rovina i nè da parte dei turchi. Si vede ch' essi | Le condizioni di sslute e ‘di’ spi- 
; 1 tia ponsi fi treno riparti per Udine: con ‘completamente. urifuoa:notte fanno i morti @ nella suc- }rito delle truppe ‘sono sempre ‘otti'| magnoli. , . 
tardò ‘di ‘circa trè quarti d'ora. rasfor: tore, pel ‘qual giolatro lolcessiva tentanò e ritentano i loro i-[me. Anche:-le scaramuccie “notturne | Questi era debitore verso la Mao 
i si pranri beoiragt 231 È : nto dovrà.rimanere i attivo ‘utili attacchi. Ci furono però an-/finora avvenute giovarono,' perchè|ciò. La: donna’ deve essersi oggi pre 
erano i corpi. semplici ey der Gronaca  Pordenonese stà Tatto de che nella noite decorsa le solite fu- [insegnarono ad essi a vincere lo fa- f ientata «al' Romagnoli per riscuotere 
adire "che probabilmente ‘di corpl * è gnatato ai nostri cortesi. lettori, cilate rade è irregolari, sparate delle |cili impressioni dei combattimenti [il piccolo importo: dovutole. 
semplici. nonive::n' è: cheuno;.E.do- Oggi;.i signori: Francesco Pegorer|"_ Incendio. A i sentinelle avanzate. notturni e ad avvezzarli allavita dif It calzolaio, non avendo di che pe Bi 
mani che dirà? / {0-8 ri aa tficio A TOONeCO sal ta Teri mattins, per cause. ignote,/s' in-} Notidimeno, si passò una notte di/guerra. i garla, l’assassinò, la squartò fore IE 
’ ig To v rità che” foglio ‘contenente. ‘1:85 od altre carte, cendiava la stalla con tettoia di pro-[anslosa attesa, perchè, sebbene in Quale sarebbe i’obhiettivo con l’idea di farne sparire il corp: 
Seno. e reridetà entali pi essi onestatiénte ‘si. affrettarono ‘a | prietà: Antonio Foresto di pe gopalal: forina straoa, e sospetta, un attacco della fietta turca sanguinante... Poi tentò anche di 
quani a ‘esp ‘consegnar‘0' all'ufficiale. ‘postelegra= O a dircoscrivere PIRIODI turco era stato presnaunciato con- (Nostro fonegrammu) bruciarne qualche membra, Non ru: 
fico jtignor fpolaro. Poco ‘ao si dio 6 a salvare gli animali dhe siltro le possessioni di un tedesco | MILANO 18. Si:ha:da: Costantino acito, raccolse i miseri lacerti nd 
presento; a; PA rare vii port trovavano nella stalla. Ì ‘certo Lovkow. © © oli la' conferma:che la squadra'turca [sacco e si allontanò, forse con l'Ide 
proprietario di lr prof. Agostino Il: danno, assicureto, asceride af L'ex comandante della geudar- ka fato: 11 Bosfi I destina-|di tornare a notte alta per prendere 
'Orlandint:;: e gli'-fu- consegnato; alla i Mieliaio di lire per guenti c B ha lasciato il Bosforo per de: 
presenza: del signori . sopra indicati. di iocali foraggi ed attre Li di useti| mierla turca-a Turca a Tripoli aveva, {zione ignota. Sembra sbbia per ob-[gli avanzi della povera vittime è 
l Acquedotto di S. Quirino “|, rovinati, Per fortuna, nessuria di- infatti mandato ad avvisare il (c0-|biettivo d'imipegnare risolatamente gettarli in mare... 
“rienza, ‘è più 4 questa ‘che bisògnai: ‘I 44: corr. fu tenuto presso questo |sgrazia di persone, i mandante delle truppe italiane, me- ipattaglia con la squadra italiana. Dell' assassino, pel momento ne 
oredere, LS P quella; ii ha 5 Ae “Commissariato ‘ l’annunelato -con- disnte un'‘arabo ‘al servizio dello( La nostra squadra “ataziona nel|suna traccia. 
cile oo formerà une "col “o fatto segni; 1 sind "SQ ‘A-proposito:di lagoanze atesso tedesco Lonkow, che i turchi|mare Egeo. Sembra abbia il compito | mecmeriena cer eee 
senza averlo ben prima” studiato. | Alfa Fionione ‘parteciparono: i 'sin-| - ‘8: Miekole al-Tegliami. 17 Ottobre, avrebbero:nella notte assalito quelle | ji non lasciar, passare a' nessi co- Da Portegruaro 
controllato, esaminato ‘otto tutti: glilagai dei comuni-di S Quirino, Rove-{ Su questo stesso Glornale,, il 46 possessioni. .;/ . sto, anche impegnando . battaglia, la a gd 
aspetti. © SR i —. |redo:in-Piano:e Vivaro: Assenti: corr. sppariva una corrispondenzaj* Parte 'siratio, ripeto, il preavviso; |flotta turca, sforzando la :.Turchis|— Crisantemi. 
“Non sarà uno. di S. Giorgio Richinvelda e - da S. Micheie sì Tagliationta con |e piuttosto che un atto d'amicizia [alle pace, con le.condizioni che l'Ita-{(A, B.) Una_ distinta. signora, All 
fo SNO galla neo i i los DhO: &' verso .di ‘nbi, fu creduto uno strata- {lia ha stabilito — cioè dell’ ansoluta denso Deo, di Or e 
aj. BORG ; A i ‘ta trarci in inganno. E purtsoncessione di' Tripoli e di!la ‘Cire- | vert gl ) 
imare il’consorzio per la ‘costruzione s ne iu [gomma per ae geo ci breve: malattia: 
TÀ Mell'acquedotto. allo scopo : | acaraa © deficiente. gi 3. prendendo qualche misura ariche verso {naica, senza parlare. di. sovranità | "Fra una dama di non comune et 
; ° scqua ‘pi i lamo subito recati in Municipio {il lato che-si diceva minacciato, non |turca, ° tura, di amabilissima conversazione, 
ro dd. È è n a-|per (dobiendatò da he. Duni tano ‘si ralientò, igilanza da nessuna molto «affezionata alla sua; Porto 
"è s-{questi lagni ed. ii disservizio al:qua!e | arte; E che fosse più che altro uno grusro e molto benefica coi poverh 
Larsicoliata: Fatomialetrezione Vomu. |stratsgemma per distrarre la nostra) + i È Ma lo Sio chere BUONe RATA 
(o gl ot pene Giro noe [Mitte Dio ce 
dire sul servizio, che trova anzi iniap-.{ scopo: di. facilitare:il contrabbando, 3 2 lieta soltanto. deli’ intima soddisfa’ 
' È È sarebbé comprovato anche dal fatto 8-—-Jori ‘ha--ripreso Illzione di poter accorrere -col aoccert 
i Tina preziohe cn en 4 ignori, Den parabiangero: ‘che-durante hi ‘notte furono veduti{toare e/lasciato.-il ‘nostro porto il Hpontaneo nel cuore sui famiglie da 
malaria, associato’ i x ito-del:co è 101 ti " à 1 è stiù dei È mogno e la vergogna 
E l'associazione: di’ chinino, f stri na netidovi ‘uno. inerte ia ‘uso fino ‘Sdesati, [guploratori: turchi‘ fuori della etttà casse ciIniere, a per de e ritto deve enitrare qual 
@ arsenico con: estratti‘amari. costi-|nchema del comprensorio “e le moda» rebbero. certi d'avere una |.dal: lato opposi lo della pos- {stinazione ignota, con ‘una forza im j:' avvertita, con la delicatezza d'uni 
tuisce Tati il 2 i n lA direttive del Consorzio con È molti ilfuminazione. taci. La-cir= {mei da ta palfoente. i percor-{ pia visitatrice, 8 
larico, potente: che -Ja.G rico .di. ‘esaminare ..se sia-il-caso di|- A pezione ai troppa! ere miglia..‘Ricordetete:‘come |" E questo. segreto la signora Bir 
aleri gompone, suformola dell'il ‘comprendervi altri comuni: ‘oltre a n i di tutti gl'infors |l' Artigliere avessa* svfferto qualche gum lo possedeva A brado sd 
ÎAOGELLI.: i iii ‘ngi | quelli indica glio 3 Sg: è o ; ; del |piccolo' guasto” ‘nel’ bombardamento |nente, tanto più pregiato in qui 
attro di- condotta‘ -neil:* [>3; eo = ERI 1 ‘compo turco dicono del{p! ° L'1 Bonelli 
lire i conte i pa 1 A, (att dicano eo i ov e to dii cia Go dt pv 
paesi alpestii, nia ove albergano tanti |eppo già a faro molti studi pel pro- ‘damipimento e fra le truppe turcne|questi.giornl fu. completamente: rl- fda un risatto mendano alla mano 0 
mialarici reduci. dalla sRnReoho. gii Metto:di irino, decisi di affidare che oggi ben tredici:sol-|parato. Il suo comandants, capitano dona, teglie conforto alla mano ch 
mata no LE constatare. — cu lui 1° ico se ci È i; cipl ; presentarono sponta=|Biscarettl,. ferito -ad un piede ‘è quì {riceve. Î 
ivo L'egr. ciato Ro Si apera pi av. Gi È in via:di’ guarigione; fu sostituito | Le signora Alba Bergamo orà i 
Rotella (Ascoli Piceno) — leq ; 6 di: SI Re p 3 È ala ti e 1° ab-|da.un'aliro ufficiale, | : glia dell’ illustre letterato Girolau 
curative inoppugnabili delle. pi ‘pro “aTò v afo.tra : roposti e li. ab- i-marinai dell'a nibagzlo. Venanzio, del quale custodiva le 1° 
riusciva loro] I-marinai dell'equipaggto;. pricoa | moria con dignitosa fierezza, rst: 


Esanofele.-Con': enso” mi era facile bile: us di sa Ò - ra 
troncare. febbri ch tà. : i -décorreni i i della partenza, avevano miavidato von I glientosi spesso nella sua ricca Il 
a, Î 5 commissione: al Capitann= Biscaretti Élioteca Da parecchi subi era vedo 

per ‘esprimergli' tutto il diepiicere del ARE: dott. pietro perenne che 

che tri st trovano nelle loro |dell'equipeggio di. non averlo più aj" a ente i ia cin pot 
condizioni, di ‘non poter sopportare |loro duce o par portargli un saluto/apa signorina Adriana che le è 51) 
quella vità: 6 chè numerose altre reverente ‘è l'augurio «cordiale. Lajfiglia così amorosa e vigilante P"° 
loni seguiranno. - commissione non fu potuta ricevere. |sentlhmo le-nostre condoglianze. 


le continue. Aggiunsero 
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Cronaca. Cittadina 


In perpetua memoria 

L'uso delle lapidi, dei busti, dei 
segni materiali qualunque che ricor- 
dino nei secoli la genialità di un'idea 
oppura la siogolarità di un avveni. 
mento facciano rarameniraro con 

patituline gli uomini illustri ad i be- 
pefattori sino alla esoche più remote, 
èlolevolissim:; 0 lirtunata a citata in 
essmpio fu sentpre i' [talia perchè le 
sue genti a quell’us> gentile s'in- 
spirarono; onde vediamo con revere 
14 lapidi essere per tutto le nostre 
contrade frequenti, e di numara non 
inferiore le venete che il nome di be- 
nefici reggitori con adeguate parole 
ci rammentano, 

E quindi lodiamo che nel nostro 
Ospitale sia stato seguito quest’ uso 
e pesta una lapide, Ia quale ai ven» 
turi tramandi sotto qual reggitore 
supremo del Pio Luogo sia stata co- 

ondegna residenza ai bone- 
meritiesimi conigli, che senza mun. 
vere lagno (simeno, au per i giornali 
non ne abbiamo letti) s'immolano sul- 
l'altare de.la scienza, vittime umili 
o rassegnate per il bene dell’ uo:no, 
re del creato. 

La monumentale conigliera resta 
visibile a chiunque si rechi ad ac- 
compagnare un morto, 

Fu, per l'iscrizione, prescelto il 
latino idioma, strumento più dell’ {- 
talico adatto a esprimere i fasti e le 
glorie, concisamente; e 1’ epigrafe 
dico : 

GUNICULORUM VIVARIUM 
SOIENTIARUM HOSTIIS DICATUM 
FR. MINISINI IMPERANTE 
BECRETARIUS EXTRULIT 
MUMXI, 

L' epigrafe, benchè in latino, va 
raccolta fra le moderne che illustra» 
no la storia cittadina risalendo essa 
appena appena all'anno di grazia che 
si sta compiendo; e noi i’ addi- 
tiamo ai raccoglitori affinchè ne fac- 
ciano subito oggetto della loro rac- 
colta, cercando illustrarla con i dati 
Adi fatto relativi: costo dell’opera; 
iropresari ed artieri che la compirono, 
la fabbrica dei mattoni di cuì l'im 
presa si è servita... Sono tutte me- 
morie preziose; ma se non c'è chi ai 
affretti a fissarle in carta, troppo 
facile avviene che vadano smarrite. 

E allora, molti potrebbero -- leg- 
gendo fra qualche secolo l' epigrafe, 
mentre forse la conigliera sarà dal 
tempo già distrutta ; molti, diciamo, 
potrebbero domandarsi per friulano : 

— Ma ce hostiis erino, ta che volte, 
chei da l’ospedal ? 


A propoeito: della lettera: Drlasei 
ola Stonla d’ Arti e Mestieri, 


“Il gesto dell’avv. Emilio Driussi 
di dimettersi dal Consiglio direttivo 
della Scuola d' Arti e Mestieri perchè 
i mezzi finanziari della medesima 
sono insufficienti, non -ebbe molta 
fortuna di consentimento. 

Si trova che, veramente, per chi 
voglia rialzare ed assicurar le sorti 
di una istituzione, non è la rinuncia 
che valga, ma la costanza n 
gnare in suo favore; e massima- 
mente quando si può farlo, con l’e- 
loquenza dell’ avv. Driussi e con l’ au- 
torità che gli viene dali’ aver sempre 
servito la cause dei proletari. —. 

Ma ad ogni modo, egli credette 
di giovare meglio alla scuola togliene 
dole anche la poca attività che finora 
le aveva dedicata; e il suo giudizio 
persunale va rispettato, sebbene ai 
possa ritenere che non è unicamente 
nei soldi che la fiorentezza di una 
scuolaconsiste, Se si pensasse ai bilanci 
dei primi anni E non èpoi vero che 
la scuola d'Arti e Mestieri di Udine 
abbia trovato disfavore presso le isti. 
tuzioni cittadine. La Cassa di Rispar- 
mio — uno degli enti contro i quali 
l'avv. Driussi acuisce le sue critiche 
— nel 1903 accordava alla scuola un 
sussidio di lire 1000; due anni dnpo, 
nel 4905, lo portò a 2000; nel 41906, 
face un passo ancora più notevole, 
segnandoio in 5000 lire; e nel 1910, 
elevandolo fino a 8000 — e ciò sem. 

re in relazione alle richieste del 
Boneigiio direttivo della Scuola, Per- 
chè dimettersi, e non lottare invece 
con serepre maggior lena, perchè tale 
sussidio fogse aumentato ancora 
e perchè il Comune finalmente prove 
vedesse i tante volte promessi locali? 

Per ritirarsi, non occorre certa- 
mente avore la capacità dell'avv. 
Driussi e neanche il suo amore per la 
classe operaia. 

— Le gare di domenica al no- 


tro campo dei ginochi 
to  l’annundiato programma 
di domenica 22 ore 3 pom. in- 
ta Associazione del Caleio Udine 
Campionato Udinese di salto: |. in alto 
L salto m 4.30 il. 1.40 ili. 1.60 e poi 5 01 
timetri per volta, ll, in lungo |. m. 4, 
lungendo 25 om. p. volta fino a è m 
poi 20 om. 5 IU. coll’ asta 
salto m. izando em 20 per 
fino a 2,40 è poi 10 om. per volta. 
1 seguiranno con pedana alta 
om. 6, arrivo su tappet 
etere una volta l 
non sarà stata atte! Ja funicella, 
1 premi consistono in medaglia d’ oro 
gento e bronto per ogni gara. 
Grande diaputa nel giuoco del calcio 
tt le dre Società Sportiva Juventas 
Pal 


1° Associaziono del Calcio 
L’isorizioni per ie gare di salto 
vono presso la Segretaria della Soa! 
dinese di Ginnastion o Scherma dalle ore 
alle 0 ci ogni sera a non sono valide se 
ocompagnata della di L. f per 


«ari 
— Testro Sociale - Novo Cine. 
Il programma di ieri sera piacque 
tantissimo; sopratutto L'incubo di 
Pierrot. 

Questa sera verrà replicato ; inco- 
minciando alle 18. 


rice- 
a 


Scuola di scherma. 

fome ceni anno, il primo corr. fu 
sperta la scuola di scherma, nella 
Palestra di Ginnastion in via: della 
Posta. A direttore ed insegnanta fu, 
come per il passato, chiamato il va. 
lente maestro sig. Concato; ed ef- 
ficaca aiuto nelie lezioni porterà il 
maestro sig, Felicetti. 

Gi ennsta cho, quantunque non si 
abbia bsttuto la gran cassa, buon 
numero di allievi, tanto «giovani a 
che « vecchi », si son) prenotati al 
corso; e che ia parte le lezioni 
hanno cominciato, e cl dicono con 
esito soddisfacente. Anche quest'anno 
noi auguriamo all'amico maestro 
Concato i trionfi ai tornei di scherma 
nelle maggiori città; ma più ancora 
la soddisfazione che certo non gli 
mancherà di vedere la scuola popo« 
lata di allievi, come lo fu durante 
gli otto anni in cui egli insegnò. 

— Nell’ eserelta, 

Ml nostro « Espigi» ci invia da Roma: 

Neyrone cav. Mario maggiore nel 
reggimento cavalleggieri di Monfer- 
rato, promosso tenente colonnello, 

Binetti Mario sottotenente nel re, 
gimento cavalleggeri di Saluzzo (co- 
mandato al corso di Tor di Quinto) 
cessa da tale comando. 

Balestrazzi Eligio capitano di am- 
ministrazione nel reggimento caval. 
leggeri di Saluzzo è stato trasferito 
al magazzino centrale di Verona (cone 
aognatario). 

Rotti Filippo, tenente d’ ammini- 
strazione nel magazzino centrale di 
Verona è stato trasferito al reggi- 
mento cavalleggori di Saluzzo. 

Turba Angelo Apollinare applicato 
di 1.a classe nel 79.0 fanteria è stato 
trasferito al 2.0 fanteria. 

Sandri Abner applicato di 4a 
classe nel 79.0 fanteria è stato tra- 
sferito al 2.0 fanteria. 

Cesa Modestino applicato di 48 
classe nel reggimentu cavalleggeri 
di Monferrato è stato trasferito nel 
reggimento cavalleggeri di Vicenza, 

Della Pace Tommas) ufficiale d’ or. 
dine di prima clsssa nal 79 faoteria 
è stato trasferito al 2 a fanteria. 

Sferragatta Costan ino, ufficiale 
d'ordine di quiata cia nei 79.0 
fanteria fu trasferito al 2.0 fanteria. 

Zucchi Pietro, ufficiale- d’ ordine di 
terza classe nel reggimento caval- 
leggeri di Monferrato è stato trasfe. 
rito nel reggimento cavalleggeri di 
Vicenza. 

Riccardi Ermenegildo, ufficiale 
d'ordine di t.rza, classe nel reggi- 
mento cavalleggeri di Vicenza, è stato 
trasferito nel reggimento cavalleg- 
geri di Monferrato. 

Mastropaolo cav. Pasquale capitano 
di fanteria di complemento, del di- 
atretto di Sacile è richiamato in ser- 
vizio teaporaneo dal 16 ottobre 1911 
al comando della divisione territo- 
riale di Bolegna. . ni 
— I tempo. 

Da due giorni il vento infuria mo- 
lesto; la temperatura però è più e- 
levata di quello che può sembrare, 
poichè ieri si ebbe una minima di 
40.6 e uns massima di 15.6; oggi alle 
otto 10.0, La temperatura più bassa 
sì ebbe il 4 ottobre: 8. 

Il barowetro è crescente a 760. 
— Funerali. 
Ierl altro nel pomeriggio seguirono 
i funebri del soldato Fioravante Ber= 
nardi del 24.0 cavalleggieti (Vicenza). 
La salma fu levata call' Ospitale ci- 
vile. Il feretro posava su un carro 
in bianco, ricoperto da un drappo 
celeste. Lo accompagnavano un pic- 
chetto di soldati a cavallo ed aitri 
soldati a piedi. Subito dopo il carro 
veniva un bel gruppo di ufficiali e 
sottufficiali 
- quinto Congresso 
della Società italiana per il progres- 
30 delle scienze, che oggi si chiude 
in Roma, uno dei presidenti è il ci- 
vidalese, prof. comm. Arnaldo Piutti, 
il quale prese parte anche alle di- 
scussioni) 
— Nomine enorifiche 
Notiamo che per la esposizione in- 
ternazionale di marina e d’igiene che 
si terrà a Genova dall'ottobre 1942 
al luglio 4913, furono chiamati a far 
parte della commissione ordinatrice 
per la sezione 30.a (La lotta contro 
la pellagra) il prof. cav, G. Antonini 
e l'in. cav. uff. G. B. Cautarutti. 
— Decesso 
Da Genova, ove l'ispettore forestale 
cav. Pietro Forti, dopo lunghi anni 
di soggiorno fra noi, st può dir che 
fosse appena arrivato, ci giunge no- 
tizia che gli è morta la figlia ama- 
tissima Pierina. Condoglianze, 
— Arresto per misnre. 
Stamani le guardie Fortunati e Do- 
minici tragsero in arresto tale Gi; 
seppe Pacher di Giuseppe di 30 ann 
nativo di Crimburgo (Trieste)i 

Costui, preso alquanto dal, vino, 
verso le 4,30 di stamani trovavasl 
al Caffè alla Nave dove cominciò a 
far il diavolo 8 quattro, a mettere 
in mostra gui tavoli i denari che a- 
vevs in tasca, circa 1.150, a invelre 
contro gli italisni. La scena conti- 
nuava con noia estrema del presenti ; 
e Il calzolzio Mario D'Orlando, che 


.|ne aveva piene le tasche di quell'im- 


portuno, diè di piglio a una sedia 
sbattendoia contro il Pacher il quale 
allora pensò bene di battersela, 
Poco dopo le gusrdie l’arrestarono 
portandolo in guardina. 
— Amate illuase, la raffinatezza, 
l'eleganza? Ebbene | comperando 
una bicicletta la vostra scelta deve 
cadere sulla marca « Cellina Suna 
garantita tre anni, Fabbricanti Agnoli 
Diana e C. Udine. 
«Condizioni di favore, comodità di 
pagamento per impiegati dì ammini» 
strazione pubblica, Ufficiali e Mare- 
scialli del R- Esercito. 


pit effleace è sicura per anemici 
deball di stomaco e nervosi, 


i 


Patria do; fini 


-7 Il ritardo del diretto. 
Stamane il diretto giunso con circa 
tre quarti d’era di ritardo, IL motivo 
è spiegato in un nostro fonogramma 
da Casarsa. 

— Per una zampata di mucca 
Una quindicina di giorni fa, certa 
Rosa Asquini di Ca:npofirmido, go- 


vernando le bestie nella atalla sii, 


ebbe pesto un pie:le da una armenta. 
La ferite era lieve e la povera donna 
non ci badò più che tanto, non pen- 
sando neppure medicarsela alla me- 
glio. Da qualche giorno però cominciò 
ad accusare nuovi e più forti dolori, 
sì che decise di ricorrere al medico 
locale, Dr Toso, il quale, riscon- 
trandole i sintomi di infezione teta- 
nica la inviò d’urgenza al nostro 
Ospitale, ove giunse ieri sera accolta 
da quei sanitari. Lo atato della po- 
vera donna è piuttosto grave. 
Teatro Minerva 
CINEMA SPLENDOR 

Questa sera oltre il megnifico pro. 

ramma verrà proiettata la ‘grandiosa 
ilm di attualità W Zripoli italtana, 
IV meraviglicsa seriò della Guerra I- 
alo-Turca. 

1. Psnorama di Tripoli — 2. La 
aquadra italiana. Il « Derna » affon- 
dato —:3. Imbarco a Tripoli delle; 
prime corrispondenze peri giornali. 
4, Il tricolore italiano 
Tripoli — 5, H Forte Amidiò dopo il 
bombardamento — 6, Sbarco dei ma- 


rinari — 7. Gli Ammiragli Faravelli {- 
o a Tri:# 


6 Thaon di Revel appr: 
poli —8. Ingresso a Tripoli del nuovo 
Governatore Borea-Ricci — 2. Ricevi» 
mento ufficiale del Goveruo — 10. 
Cannoni Krupp catturati si Tyrchi. 


La compagnia dadd-Pagli-Gandasto al Seca | 


la compagoia dram- 


Fo già annuo! 
diretta da 


i Jsndusio, 


ndò, che si produrrà il 22 corr, all" 


18 Ottobre 


Nelle ore pomeridiane d’oggl sere- 
ma mente spirava con | conforti reli- 
los - 


ALBA nob, VENANZIO 


ss vedona. Bergamo 
Le figlie:Adriana e Silvia in Sar- 
torelli;-il:getiero Giacomo Sartorelli 
fi ipoti Bonaventura, Vin- 
cenza;:Antonio e Alba Fadelli ed i 
‘congiunti-tutti: ne danno l’annunzio 
tristissimo. 
Portogruuro;::17-Ottobre 1911. 


i funerali seguiranno Giovedì 19| . 
corrente alle ore 9 ant. nella Catte- 


drale di S. Andrea. 
La presente serve di partecipazione 
‘personale. 


innalzato gui’ 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 
P_SASSO E FIGLI - ONEGLIA 


j0orre aggiungere che la compagnia |: 


è di primissimo ordine, e a provario basta 
il tritogiio saposomica: Evelina Paoli 
donna avvenente e attrice di valore, al 
cui nome va collegato il trionfo riportato 
dalis «Nave » di Gabrisie D' Annuazio, iu 

allora prima attrico della 


gi to) 
e nobiltà di «li- 
tino, attore 
te, oggi fra i più «quotati ». 
% a questo trio si aggiungi 
perno, uno fra i migliori artisti, oggi, delle 
nostre scene di prosa ; Umberto Palmarini, 


N. 1990 
. è Manti 0.3 
Alpinisfrazione: dell'Osgtale Civile 
È di Pordenone 
AVVISA 

A tutto ‘Îl:30 Novembre è aperto 
fl Concorso a-due posti di Medico 
‘chirurgo assistente con l’annuo sti- 
| di 900 netto di R. M. con 


primo attore dopo Flavio Andò. La bella e || 


brava Merc 
i nora Cela 
signore Rita Capoda 
perno, Margherit a; 
Verranno rappre: 
Marcia N 
file; Dopo 
Bernesteil Apostolo, id. 3 atti di Lojson; 
4 figli di Caino, dramma 3 atti di G. Bona- 
spetti; La Giovane Italia, commedia in 4 
atti di G. Tumiati. 


IAA È 


CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Ogni forma di deperimento e 
quasi tutte le malattie organic! 

a lento decorso, provengono dalla 
imperfetta funzionalità degli or. 
gani digerenti. Quello che si 
introita non ha che un valore 
relativo; qualsiasi cibo, anche 
frugalissimo, può sostenere un 
individuo in perfetta salute 
purchè le funzioni assimilative 
si svolgano normalmente. Se 
queste sono alterate deve inter- 
venire un'azione curativa pronta 
ed efficace, Riportiamo a questo 
proposito un’ autorevole indi. 
cazione: “Per garantire uno svi- 
luppo normale e rigoglioso alla 
infanzia, in tutti gli stati di deperi- 
mento organico, sin discrasico 
(linfatismo, scrofola), sia conse- 
guente a malattie infettive (in- 
fluenza, tifoide), sia dipendente 
da primitivo alterato trofismo, 
prescrivo sempre quel grande 
rigeneratore e modificatore natu: 
rale che è l’otio di fegato di 
merluzzo, preferibilmente sotto 
forma di Emulsione Scott.” 4 
Domenico Semeria, Medico Capo 
Municipale, Via Carlo Alberto 
No 44, Porto Maurizio, 9 Maggio 
1908. Sanitari e igienisti concor- 
dano nel considerare la 


EMULSIONE SCOTT 


come il. rimedio classico per 
favorire la riattivazione dei poteri 
fisici depressi o infiacchiti da 

resofferte malattie. E qui dob- 

iamo far osservare che la emul- 
sione approvata dai medici è la 
Scott e che quindi qualsiasi altra 
fallirebbe alla prova. Nessuna 
imitazione è, nè può essere, 
uguale al prodotto genuino. in 
ogni periodo della vita, dall’in- 
fanzia alla vecchiaia, la Emulsione 
Scott è il rimedio più efficace per 
la conservazione e il ricupero 
della salute. 


il Presidente 
Arturo Ellero. 


‘si venderanno all'asta pubblica ed a 
pronti contati sulla ‘base del prezzo 
d'inventario, le seguenti macchine ed 
attrezzi di compendio del fallimento 
di Carlo Matzuttini : 

Una *falciatrice, un forchio, una 
‘pompa’è”cdfriola, una pigiatrice, un 
aratro Melotté*doppio, un trincia fo- 

109'6eti, dodici falci e N. 50 

idilama per falciatrice elvetica. 
‘13 Ottobre 401 
426% 1 Garatore 


LIBRI PERLE SCUOLE 


«i presso la 


Uibreria PAOLO GAMBIERASI 

si trovano vetdibili tutti 
TESTI SCOLASTICI 

occorrenti per le; 

Scuole Tecniche — Scuole Normali 
e complimentari —.istituto Tecnico 
+ Ginnasio-Liceo — Collegio Uccellis 
— Scuule Elementari, 


Assortimanto completo por disegno o quabarai 


è tetto |’ occoranto por canceltaria 
l’rezzi con venientissimi 


Casa di Cura 


aclettia di 


Nato, ola 
Brecchio 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 
specialista 


Jecial 
(approvata con deoreto della 
R. Prefettura) 


Utdise - Via Agullofa 86 
Visite tatti i‘ giorat 
ati povari 


Camere gratuito per 
erat pe 37 


"SEMINE AUTUNNA 
Iritoglio incarnato - Vicia -. 
ortaggi: Cappucci - Verzottii - 6 
Mammole d’Udine 


piantine di pronta spedizione 


Assortimento di 
* 100 bul 


300” 
500 
Chiedere 


“SAO,, 


Stabilimento Agri 


” 
” 


Telef. 3-97 


VENEZIA - Fabbrica. 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè = Si 
Ospedali,. Gollegi ed: Alberghi» Si 


BULBI DA: FIOR 
bi L 3... 


» 10 
n 15 


listino d'autunnie 


Orkicelo — UDINA. 


Agostino;;- 2210 Y 


eseguis 


elastici di qualunque: misura. = ‘Reti ‘metallich 
a molla e a spirali 
materassi - Prezzi 


‘= Deposito. .Grine vegetale. 
di fabbrica. “ . 


DOMINICANA CO NINA ni 
Girolamo Barbaro. 


PREMIATA 


Pasticceria - Confettéra - Bottigliera 


Via P. Canciani 1 


Telefono 2-38 


Paaticcoria fresen tutti | giorni 
fetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di lusso 
Nozi nali cd Esteri. — Ricco assortimento Bomboniere - Carto+ 


naggi - Sacchetti raso. 


Splendido servizio In argento. 
per nozze, battesimi o Noirds cec. occ. a prozzi uiod 
cisnimi tanto in Città che în Provincia, ; 


Ing. 


Via Bartolini 2 — UDINE — Dia-Cavalotti‘ 46-46‘. 


Sezione 1. 
2 


»” 


Macchine Industriali 


Macchine Agricole 


dirigente’ Giuste Ferrari 


3. 


Fabbrica: Bilancio 


ex Ingg. Fachini è Schiavi 


TATE ITA A I 


Casa di Gura. 
UDINR 
Piazzale 28 Lugiio — Toletono 3-28 ; 


GALATI WRVOSE 


Medici 
Bott, tav. Domenico Calligaris 
Nott, Prof, Giuseppe Calligaris 


socente di Neuropatologia 
nella R. Un! versità di Rom 


Pelle - Segiete Vie urinarie — 


R RALLICO medico‘ ‘spacialista ‘alliavo 
» 


della oliniche-:dl':Vienna::@ 
Parigi. , ne) 
Chirurgia dalle Vie aricarte 
Cure speciali della malattie dalla‘ prostata 
delia vescion, dell'impotenza. vrastenia, 
sessuale, Fumicazioni mero: rr‘ onra 
rapida, intensiva della-sifili: 
gnosi: di Wasserman. 
Cora. rapida.e radicalo..delle sifilide ‘(601 


€08 Herlib. >. RR 
‘Riparto speciale. per-saledi- madicazioni; 

perbagni, di degenza:6- età: ep: 

+ Venezia” .S Manrizio, “2699-32: 

UDINE Consultazioni tutti tà 

dallo 8:alle44 Piazza Vit. E 

gii ia: Belloni:N: 


1.0 Ineroolò dellu)afe bianco-giallo giappo Î| 


ness: . sta 
iulare dispose giallo sferico 


Bigiallo-oro collare eferioo. 


“| Polligialio speciale callulare. 


abile meccanico e conduttore mo-!. 


tori a gas, Rivolger al sig. Clauco 
Mamoli - Udine, 


I ori co. Fratelli DE BRANIDS 
ente si prestano a ricevere 


iti 
fi Ulme le commissioni. 


AMARO BA 


igiene, Fedi 
e. Pianotorte anche ‘in:Udin 
Offerta a-Cividale; Bo 


Garage ‘Automobili 


Francesco Cogolo 


con Gabinetto in ViaSavorgnaria:N 
16, riceve come il solito:dalle'ore9 
17, A richiesta ai: reca ‘anche 


Assidaa sorveglianza 0 ati 
studio — Retta modica — Ti 
migliare. 

Aperto anche in Autunno per 

ione agli esami di Otto! 
si omettono anshe somiconyit:o1 
erpi. . n; si 


chimici dell’Unione. ftati 
brica-di S. Giorgio di Noè 
orsi ai signori : 


a 
Superfosfato ::4 
—< Solfato rami 


— Siero" dia 

















lei suoi.- campi--ed-Jl-ma-:-del-tribunale, incaricato - di. conse». gni cura; 


‘a nemmeno. 


Die i leli’ epoca: del 
nostîo racconto Giantiichele Lapla» 
VAT se era stato condantiato. ‘dieci mesi 
TY ° i carcere per avere attacato al ramo 
i > ,, di una pianta col capo în giù unra- 
‘poco» più #di- gazzetto ‘ché: s'era introdotto nel sùvi 
;dlel:pelo -rossastro, con ‘orto per rubargli delle melé; più 
Ié: Viveva .8010) in. tardi eca stato. nuovamente condan- 
roprietà Udi mato, a na: ‘maggiore pè, 
eva Îl suo vere brutalmente bastonato una 


LIOES 


guense ad un egricoltore dei din- 
torni alcune diffide, di dissetarsi al 
“nuo pozzo. 

Potete immaginare se Gianmichele 
Laplage era amato dai suoi conter- 
ranei | 

La notizia ch’ egli quindi sarebbe 

tato*di: nuovo arrestatoie giudicato 

1 avere‘ In un impeto di ira be- 
stlale; percosso -a sangue il Sind: 

lei paese a causa: delle di lui puni- 
zioni, fu accolta di°:tutti con gloia 


rre che col-. chietta da lui sorpresa nei suol campi, non dissimulata, 


ricorrere. allà' a racoogliore “della malva per ‘fare 
n neh È decorazioni. - È 

«Ne icun rr: È ari di ‘gludicate ingiuste 
cizia:e-di lui: non-si. sapeva ‘altro inmichele Laplage e fecero 
che:era venuto a Bette una quaran- nascere nel suo animo un odio ipro - 
tina-d’anni prima portatido un lia- fordissimo verso tutti i suoi simili 
stone:in:ispalla al le;-era appeso 6 #pètiàlmente contro la magistr: 


U 
ia g! ‘oba ‘ed ‘era Un ciolista>’stanco’ di una lunga 
abitare nella. piccola fattoria, corsa s'era una.-giofio seduto pi 
Era:séempre ‘stato ‘un lavoratore riposarsi contro-un murro della su 
accanitoè non'si:era mal visto far fattoria, e Laplago l'aveva minac- 
riposo nè: di domenica nè nelle feste'clato‘di prenderlo: a schioppettate se 
e:-allontanato...immedi: 
in'alt s'armò di 
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dat 
ssiloili 


ica e dalla Scienza, per i costanti. ei 
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— Che almeno lo lasciassero in 
carcere tutta la vita, — diceva la 
Barito. 

Ma Gianmichele Laplage amava 
troppo la libertà*e la -luce dei suoi 
campi per:lasciarsi mettere all’o- 
+BOUTO, 

Piuttosto faccio una carneficina 
ima ‘gual a chi oserà dij toccarmi un 
dito, — aveva decieo Gianmichele 

Mage e siîcome era pronto nelle 
sue risoluzioni era entrato ‘in’ casa, 
aveva dato tanto di catenaccio alla 


robusta, aveva .sprangato le pi 


h tre-è-a lato di’ ciascuns- aveva 


d ud solore--disposti-i suoi fuolli-caricati-con o- E‘adesso venissero pure i .gen- 
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Es 4 allo 16 
Hi EEsposta* 
ssa) {F: 


— Ed adesso posso attendere, Pane, 
cipolie ed acqua non mi manche- 
ranno certo, vedlamo se saranno ca- 
paci di muovermi di quìî  barbottò 
Gianmichele Laplange accarezzando 
con lo sguardo fe armi che aveva 
preparato, © 

‘enne la sera senza che  Gianmi- 
chele appostato ad uns finestra. che 
gli serviva di osservatorio vedesse 
comparire in lontananza il cappello 
di un gendarme, 

— C'è tempo; — egli mormorò, 
— Un occhio al gatto ed un altro 
all’ arrosto. 

Si scostò per un momento dal suo 
osservatorio ed andò a frugare nei 
casetti di'‘tutti i‘ vecchi mobili tarlati. 
Tutto mise sossopra e finalmente ri» 
tornò alla finestra con le mani. ca- 
riche di cartà che portò alle labbra. 

Erano titoli di rendita ed azioni 
industriali per una cinquantina di 
mila”frarichi;' erano il suo tesoro, il 
suo solo amore, l'unico scopo della 
sus vita ed.al.momento di giuocarla, 
ur di non darsi vinto, voleva avere 
vicino a sè il':suo idolo. 


darmi. Li avrebbe ricevuto. con gli 
onori che al meritevano coloro che 
sono: usì' a prestaro Ynari ‘forte ai 
maglatrati. 

fon fu che pico dopo l'alba del 
giorno seguente che Gianmichele 
Laplage scorse in lontananza sur nn 
piccolo sentiero di campagna le lu- 
cerne di due gendarmi che si diri. 
gevano verso la-sua fattoria. 


Quando giunsero ad una cinquan- 15.20 


tina di passi ‘dalla casa si guarda- 
rono in giro: 

— L'amico deve aver preso il valo, 
— disse ad alta voce uno del sol- 
dati. 

Gianmichele l'udì s-scoppiò In una 
sonora risata. 

— No, no, non sono fuggito miei 
bei. galletti, — egli gridò affaccian- 
dosì alla finestra — Che cosa desi. 
derate da Gianmichele Laplage ? 

— Arrestarvi. 

— Allora è inutile che perdiate 
tempo, Quest'oggi non mi prende. 
rete. ; 

— Suvvia, -non ‘fate opposizione, 
Noi sfonderemo la porta, ‘-- grid 
utio dei gendarmi. 

(Continua). 
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Dai 15 ottobre corr. sulla 4, 
s vapore Udine-S, Danfele and i 
vigore il seguente orario: n 
Partenze da Udine : Udine stazio, 
tramvia ore 7.8.— 934 4135 
1442. — 1715; Torreano 737 
403 — 424 > 1548 > 18.16/Mo, 
tignacco 7:46 — 10/12 — 1297 
5.20 — 4828; Fagagna 806, 
40,32 — 12.93 — 15.4) — 1358 7 
arriva a S. Danisle ore 8.40 — Ho 
13.7 — 1044 — 19,22, 
Parienze: da S. Daniele a Udim 
8. Daniele: ore 6.50 — 9 — 11592 
15,4 — 41714 — Fagagna 79 _ 
945 — 13.3. — 1599 — 170% 
Martignacco 7.05 — 9,55 — 1254 
1560 — 189; Torreano 7.54 — 104 
133 — 10,8 — 18.18. } 
Arrivi a_ Udine stazione tramyig 
822 — 10,32 — 1331 — 16352 
18:48, 
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